








































































































































































































































































































































































































































































































































































































Fig. 7 

Magnenzio. 

Fig. 8 

Costanzo Gallo. 

Fig. 9 

Costanzo II. 



Fig. 10 

Giuliano. 

Fig. 11 

Giuliano. 

Fig. 12 

Gioviano. 



Fig. 13 

Valente. 

Fig. 14 

Valentiniano I. 

Fig. 15 

Graziano. 



Fig. 16 

Graziano. 

Fig. 17 

Teodosio II. 

Fig. 18 

Valentiniano III. 



Fig. 19 

Costanzo II. 

Fig. 20 

Costantino II. 





LE MONETE DI AQUILEIA NELLA DALMAZIA E NELL'ILLIRICO 

1. DIOCLEZIANO, ca. 290, zecca: Roma

D/ DIOCLETIA-NVS P.F.AVG. Busto laureato e drappeggia­
to a d.c.p.

R/ IOVI FVLGERATORI. Giove corrente verso sinistra con il
fulmine nella destra, mentre caccia il Titano ai suoi piedi una
aquila. Esergo PR

AV, :peso gr. 5,48; 0 20 mm; 12 h.; Inv. n. 51923

Provenienza: 1953 scavi della Beligna

Bibliografia: RIC, V, n. 2, p. 235, n. 146 var. nella leggenda.

L'aureo ,rappresenta una variante al RIC, 146 in quanto ha nella
leggenda FVLGERATORI invece di FVLGVRATORI, inoltre
il peso lo dichiara emesso prima della riforma. Un esemplare
analogo compare nel ripostiglio di Dambel (Val di Non) (15). 

2. MASSIMIAMO, zecca: Cartagine (296-305)

D/ MAXIMIA-NVS P.F.AVG. Busto laureato a d.

R/ HERCVLI COMITI A VGG ET CAESS NN. Ercole stante
con la testa volta a d., appoggiato alla clava, regge con la d.
una mela e la pelle del leone. Esergo PK

AV, peso gr 6,02; 0 18 mm; 12 h.; Inv. n. 51906

Provenienza: 1953 scavi in Aquileia

Bibliografia: RIC, VI, p. 422, n. 4

Aureo emesso dopo la riforma dioclezianea.

(15) G. CIANI, Il ripostiglio ,di Dambel, «RIN», VIII (1895), pp. 140-141.
Strettamente collegato a questo è il grosso ripostiglio della Venera (Verona): L. A. 
MILANI, Il ripostiglio della Venera. Monete romane della seconda metà del terzo 
secolo, «Atti R. Ace. dei Lincei», IV, 1880. Il ripostiglio è oggetto di un nuovo 
studio da parte di J. B. Giard, S. Estiot e G. Depeyrot. Cfr. G. GORINI, Aspetti della 
circolazione monetale nella Venetia et Histria, in Frappe et Ateliers monetaires dans 
l'Antiquité et Moyen Age, Belgrado 1976, pp. 47-52; ID., Aspetti della circolazione mo­
netaria in età romana in Trentino: le monete in bronzo, in Romanità del Trentino e 
di zone limitrofe, Atti della Accademia Roveretana degli Agiati, A.A. 228, Rovereto 
1978, vol. I, pp. 109-120. 
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3. COSTANTINO II, zecca: Treviri (326-327)

D/ FL. CL. CONSTANTINVS IVN NOB. C. Busto laureato,
corazzato e paludato a d.

R/ CONSTANTINI CAES, corona d'alloro con al centro VO­
TIS/X. Esergo TR

AV, peso gr 8,77; 0 25,6 mm; 12 h.; Inv. n. 3495

Provenienza: Aquileia

Bibliografia: RIC, VII, p. 210, n. 493

Doppio solido o medaglione, ricordato in RIC, ma senza indica­
zione del peso.

4. COSTANTINO II (o I?), zecca: Siscia

D/ CONSTAN-TINVS AVG. Busto laureato e drappeggiato a d.

R/ CONSTAN-TINVS AVG. Vittoria avanzante a sinistra con
corona di alloro e palma in mano. Esergo SIS

AV, peso gr 1,38; 0 15 mm; 6 h.; Inv. n. 48085

Provenienza: Aquileia, Via Roma n. 60, anno 1922

Bibliografia: inedito (16).

5. COSTANTINO, zecca: Sirmio (320 ca.)

D/ CONSTANTI-NVS P.F.AVG. Busto laureato a d.

R/ FELIX PROCESSVS COS. VI. AVG. N. L'imperatore stante
con toga regge un globo e un corto scettro

AV, peso gr 4,45; 0 19 mm; 12 h.; Inv. n. 49121

Provenienza: Beligna, dall'essiccatoio Tullio, 1931

Bibliografia: RIC, VII, p. 467, n. 4 (citato questo esemplare o
analogo da Aquileia).

(16) La classificazione di questo pezw è dubbiosa non avendo trovato confronti.
Infatti la moneta potrebbe attribuirsi a Costantino I e datarsi al 326-7, ma non appare 
in RIC, VIII, p. 451, per cui parrebbe più plausibile un'attribuzione a Costantino Il, 
nel 337-340 (cfr. RIC, VIII, p. 353), ma anche in questo caso il confronto è con delle 
silique in argento e ,non con esemplari da nove silique, come sembra far propendere 
il peso del nostro esemplare. Certamente ulteriori controlli nella collezione aquileiese 
ed un esame più approfondito della produzione della zecca di Siscia potranno confer­
mare questa ipotesi. 
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6. COSTANTINO, zecca: Sirmio (320 ca.)
D/ CONSTANT-INVS P.F.AVG. Busto laureato a d.
R/ VICTORIA AVGG ET CAESS NN. Vittoria seduta a destra
su scudo e corazza, regge uno scudo con inscritto VOT /XX; di
fronte prigioniero e trofeo. Esergo SIRM
AV, peso gr 4.35; 0 19 mm; 12 h.; Inv. n. 3493
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: RIC, VII, p. 468, n. 10 (citato questo esemplare).

7. MAGNENZIO, zecca: Treviri (350)

D/ IM. CAE. MAGN-ENTIVS AVG. Busto paludato a d.
R/ VICTORIA A VG LIB ROMANOR. La Vittoria stante a s.
con palma e la Libertas stante a d. con un lungo scettro, sosten­
gono un tronco sul quale è collocato un trofeo. Esergo TR
AV, peso 4,22 gr; 0 22 mm; 6 h.; Inv. n. 3501
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: RIC, VIII, p. 155, n. 247.

8. COSTANZO GALLO, zecca: Tessalonica (350-355)
D/ DN CONSTANTI-VS NAB CAES. Busto drappeggiato a d.
R/ GLORIA - REI - PVBLICAE Roma e Costantinopoli sedute
a d. e s., reggono una corona con al centro VOT /V /MVLT /X.
Esergo *TES *
AV, peso gr 4,24; 0 21,5 mm; 6 h; Inv. n. 3502
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: RIC, VIII, p. 416, n. 149.

9. COSTANZO II, zecca: Nicomedia (351-355)

D/ FL IVL CONSTAN-TIVS PERP AVG. Busto corazzato, dia­
demato di trequarti di faccia, con lancia nella d.
R/ GLORIA - REI - PVBLICAE Roma e Costantinopoli sedute,
l'una di fronte l'altra di profilo, sorreggono una corona in cui è
scritto: VOT /XXX/MVLT /XXXX. Esergo: SMNB ('7) 

AV, peso 4,53 gr; 0 21 mm; 6 h.; Inv. n. 50475
Provenienza: dal fiume Zellina (S. Giorgio di Nogaro), 1937
Bibliografia: RIC, VIII, p. 477, n. 74.

(17) L'ultima lettera del segno di zecca, presenta una grafia particolare che non
si è ·Potuta riprodurre con esattezza. 
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10. GIULIANO, zecca: Arles (360 ca.)
D/ FL CL IVLIAN-VS P P AVG. Busto diademato e paludato
a d. senza harba.
R/ GLORIA - REI - PV:BLICAE Roma e Costantinopoli sedute
di fronte reggono una corona entro la quale è scritto: VOT /V/
MVLT/X. Esergo KONSTAN
AV, peso 4,39 ·gr; 0 21 mm; 12 h.; Inv. n. 3503
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: RIC, VIII, p. 226 manca ofr. n. 286.
Il solido in questione è di particolare rarità e non risulta regi­
strato nel RIC, VIII con il particolare della leggenda al D/ del
PP e al R/ la troncazione della leggenda REI non coincide con il
tipo registrato della ,piccola aquila. Della moneta n. 286 non
viene data la collocazione museale.

11. GIULIANO, zecca: Sirmio (361-363)
D/ FL CL IVLIA - NVS PP AVG. Busto ,piccolo diademato e
paludato a d. con barba .
R/ VIRTVS EXERCI - TVS ROMANORVM. Un soldato stante
a d., si volge a s. tenendo un trofeo in spalla e poggia la destra
sulla testa di un prigioniero inginocchiato. Esergo *SIRM, co­
rona di alloro
AV, peso gr 4,33; 0 21 mm; 1 h; Inv. n. 3504
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: RIC, VIII, p. 391, n. 95.

12. GIOVIANO, zecca: Antiochia (27 giugno 363-16 febbraio 364)
D/ D N IOVIAN - VS P F AVG. Busto diademato e paludato
a d.
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R/ SECVRITA - S REI - PVBLICAE Roma e Costantinopoli se­
dute di fronte reggono una corona al centro della quale si legge:
VOT/V/MVLT/X. Esergo: ANTA
AV, peso 4,39 gr; 0 21 mm; 11 h; Inv. n. 3505
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: RIC, VIII, p. 532, n. 222 (non segnalati esemplari
per questa officina).
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13. VALENTE, zecca: Treviri (367-375)

D / D N V ALEN - S P F A VG. Busto diademato e paludato a d.

R. VICTOR - IA AVGG. I due imperatori seduti di faccia, reg­
gono insieme un globo; dietro ed in alto una Vittoria ad ali
aperte con le braccia aperte, sotto un ramoscello di palma. Eser­
go: TROB

AV, ipeso 4,40 gr; 0 21 mm; 6 h.; Inv. n. 3508

Provenienza: Aquileia

Bibliografia: RIC, IX, p. 17, n. 17(c).

14. VALENTINIANO I, zecca: Antiochia (364-367)

D/ N VALENTINI-ANVS P F AVG. Busto diademato a ro­
sette e paludato a d.

R/ RESTITVTOR REIPVBLICAE. L'Imperatore stante di fac­
cia, la testa a d., regge il labaro con il segno t con la destra,
e nella sinistra un globo con Vittoria. Esergo: ANTA.

AV, peso 4,32 gr; 0 21,5 mm; 5 h.; Inv. n. 3506

P,rovenienza: Aquileia

Bibliografia: RIC, IX, p. 272, n. 2(h), tipo p. 271, n. XXVI.

15. GRAZIANO, zecca: Sirmio (378-383)

D / D N GRA TIA - NVS PF A VG. Busto diademato e palu­
dato a d.

R/ VICTOR - IA AVGG. I due imperatori seduti di faccia sul
trono, reggono un globo; dietro una Vittoria con le ali aperte,
davanti un ramoscello di palma. Esergo: SIROB

AV, peso 3,83 gr; 0 20 mm; 6 h.; Inv. n. 3510

Provenienza: Aquileia

Bibliografia: RIC, IX, p. 159, n. 9(a).
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16. GRAZIANO, zecca: Costantinopoli (367-375)
D/ DN GRATIA - NVS PF AVG. Busto diademato e paluda­
to a d.
R/ VICTORIA A VGVSTORVM. Vittoria seduta a d. su di una
corazza, tiene uno scudo nel quale è scritto: VOT /V /MVL/X
ed è sorretto da una colonna. Nel campo O-B, esergo CONS*
AV, peso 4,42 gr; 0 21,5 mm; 6 h.; Inv. n. 3512
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: RIC, IX, p. 217, n. 26(a).

17. TEODOSIO II, zecca: Costantinopoli (408-422)
D/ DN THEOOO - SIVS P F AVG. Busto di prospetto diade­
mato ed elmato coh scudo e lunga lancia.
R/ CONCORDI - A  AVGG. Nel campo a sinistra *. Costan­
tinopoli seduta di fronte con lunga lancia e un globo con Vit­
toria nella sinistra. Nel campo a sinistra *. Esergo CONOB
AV, peso 4,38 gr; 0 20 mm; 1 h.; Inv. n. 3559
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: W. HAHN, Die ostliche Gold-und Silberpragung
unter Theodosius II, in Litterae Numismaticae Vindobonenses,
1979, pp. 103-128, n. 13a.

18. VALENTINIANO III, zecca: Siscia (424-455)
D/ DN VALENTINI - ANVS PF. Busto diademato e paluda­
to a d.
R/ VICTOR - IA AVGG. Vittoria andante a s. con corona in
mano. Esergo: ASIS
AV, peso 1,16 gr; 0 13 mm; 1 h.; Inv. n. 3514
Provenienza: Aquileia
Bibliografia: inedita (?).
La moneta è suberata ('8) e pone dei problemi anche in relazione
ad altro numerario di peso leggero rinvenuto nell'area veneta.

(18) Monete suberate in _questo ,periodo non sono particolarmente comuni, più
spesso si parla di imitazioni, ma queste interessano il numerario eneo generalmente. 
Per un esemplare rinvenuto in area vicina e probabilmente da mettere in relazione, se 
non si tratta di un falso moderno, come si può dedurre da un esame più approfondito, 
è un solido di Costanzo II da Concordia (L. MORO, Contributo alla circolazione mo­

netaria a Concordia nel IV secolo d.C., «Arch. Veneta», V, 1982, p. 163, n. 111) 
(cfr. RIC, VIII, p. 384, n. 8). 
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19. COSTANZO II (334-337)

D/ FL IVL CONS - T - ANTIVS NOB C. Busto radiato e palu­
dato a d.
R/ Liscio con un globetto al centro.

AV, peso 3,22 gr; 0 21 mm; Inv. n. 3500. Forata due volte.

Provenienza: Aquileia

Bibliografia: R. MONSTERBERG, Einseitige Goldmunzen Co­
stantinus und seiner Sohne, «Num. Zeit.», 56 (1923), pp. 25-28,
manca.

20. COSTANTINO II (337-340)

D / DN CONST ANT - INVS P F A VG. Busto a s. paludato con
scudo, lancia nella destra ed elmo con biga guidata da Vittoria.
R/ Liscio con un globetto al centro.
AV, peso 3,12 gr; 0 21 mm; Inv. n. 3494. Forata due volte.
Provenienza: Aquileia

Bibliografia: R. MONSTERBERG, art. cit., p. 25.

Questi due singolari casi di «Schaumiinzen» non hanno ancora 
trovato una loro collocazione cronologica e di zecca. Per quelli in cui 
è indicata solo la zecca si è pensato al periodo intorno al 340 d.C. (19). 

«È dubbio tuttavia se questi pezzi siano parte della monetazione uf­
ficiale, ma il loro peso li identificherebbe come una sorta di solido leg­
gero da 20 silique» (KENT). Tuttavia la dizione della leggenda, nei no­
stri esemplari, comprime -gli anni tra il 3 24 e il 3 3 7, con una propen­
sione verso il 334-337. 

Le conclusioni che si possono trarre da questo quadro parziale 
sulla presenza di monete d'oro di provenienza da altre zecche sul suo­
lo dell'antica Aquileia, sono limitate in relazione alla modesta base 
statistica, ma in ogni caso documentano una vivadtà di contatti e di 
relazioni di diversa natura, che andrebbero indagati singolarmente. 
Un solo elemento sembra emergere, in assenza ancora di un'analisi 
esaustiva di tutte le monete trovate ad Aquileia, e cioè la vocazione 

(19) J. P. C. KENT, The Roman Imperial Coinage, VIII, London 1982, p. 340.
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di questa zecca all'emissione prevalentemente del bronzo, mentre le 
sporadiche emissioni in oro sembrano quasi sempre legate alla pre­
senza dell'imperatore in città. 

Infine il materiale qui esposto è solo una spia di quanto sia stata 
ampia la presenza della Moneta Aquileiensis, non solo in area veneta 
ed istriana, ma anche in Norico, Pannonia e Moesia per finire alla 
Dalmazia, che ha avuto un rapporto privilegiato data la presenza 
del mare Adriatico che ha da sempre favorito i rapporti tra le due 
sponde (20) • 

(20) Per recenti ritrovamenti ad Aquileia e zone limitrofe v. G. GORINI, Mo­
nete rinvenute negli scavi, in Relazioni, n. 1 della Soprintendenza per i Beni Ambien­
tali e Architettonici, Arch. Art. e St. del Friuli-Venezia Giulia, Trieste 1983, pp. 117-
119 e ID., La collezione numismatica, in «AAAd» XXIV (1982) 1984, pp. 285-298. 
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RAPPORTI LINGUISTICI TRA AQUILEIA E GLI SLAVI 

Si ritiene in genere che il lessico religioso slavo sia stato influen­
zato da quello greco-bizantino, dato che i testi in slavo ecclesiastico 
antico sono frutto dell'attività degli "apostoli" venuti da Costantino­
poli e dei loro seguaci. Ciò resta valido in linea di massima, ma non 
esclude la penetrazione di singoli elementi da altre aree linguistiche. 

In effetti la missione dell'863 è stata certo preceduta da una 
opera evangelizzatrice promossa soprattutto dalle diocesi tedesohe di 
Salisburgo, Regenshurg e Passau, ma anche dal patriarcato di Aqui­
leia, specie dopo che la vittoria di Carlo Magno sugli Avari (791) 
aveva creato le condizioni politiche propizie. Nel 796, nel corso di 
un sinodo «ad ripas Danubii» cui intervennero Paolino di Aquileia 
e i vescovi di Salisburgo e Passau, furono fissate le linee di un pro­
gramma di cristianizzazione degli Slavi ispirato ai principi della predi­
cazione "irenica" di Alcuino. In realtà l'a11bitrato di Aquisgrana del-
1'811, che dovette dirimere un conflitto di competenze sorto tra il 
patriarcato e la diocesi salisburghese, fissando il corso della Drava 
come limite delle rispetdve zone d'influenza, comprova la tendenza 
espansionistica degli ambienti religiosi tedeschi per i quali l'evange­
lizzazione era anche uno strumento per estendere l'influsso politico. 
Aquileia dovette invece mantenersi molto più fedele allo spirito della 
cristianizzazione promossa da Alcuino e questo dà ragione in parte 
della minore disonanza delle missioni partite dal patriarcato. 

Dopo la distruzione delle diocesi balcaniche nel V secolo, Aquileia 
si era vista attribuire la giurisdizione nominale sul Norico, sulla Pan­
nonia e sull'Istria; e mentre le invasioni slave avevano a lungo sot­
tratto quelle zone ad un reale influsso aquileiese, la caduta dell'Istria 
sotto il predominio franco verso la fine dell'VIII secolo e la già ri­
cordata vittoria sugli Avari rendevano di nuovo possibile l'espansione 
religiosa verso Oriente. 
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Ad Aquileia fa capo sicuramente la missione del patriarca Ursus 
in Dalmazia degli inizi del IX secolo e anche la fondazione del vesco­
vado di Nona/Nin, di non molto posteriore, deve essere stata pro­
mossa dal patriarcato, visti i legami con l'Italia settentrionale che 
caratterizzano la più antica fase della storia di quella diocesi. Ma an­
che la presenza «inter Sclavorum montibus» di un missionario Blan­
cidius o Blandidus che scrive a Paolino chiamando «Italici» i suoi 
compatrioti, è sognHicativa al riguardo. D'altro canto la lettera di 
Rastislav all'imperatore bizantino (riportata nella Vita di Metodio) ri­
corda esplicitamente la presenza tra gli Slavi, prima della missione di 
Cirillo e Metodio, di evangelizzatori provenienti iz Vlachu i iz Gruku 
i iz Némzc'i: e i primi da dove dovrebbero essere partiti se non dalla 
sede più a diretto contatto col mondo slavo? E del resto i nomi slavi 
del cosiddetto evangeliario di Cividale attestano in modo inequivo­
cabile un flusso di pellegrini verso un centro di culto particolarmente 
prestigioso, rientrante nella giurisdizione ecclesiastica del patriarcato. 

Per nessun testo slavo si può provare con sufficiente verisimi­
glianza che sia stato redatto in ambiente aquileiese, anche se non 
sono mancate voci a sostegno dell'ipotesi di una composizione a Ci­
vidale del secondo documento di Frisinga. Tuttavia già Petar Skok 
negli anni Trenta aveva giustamente preso in considerazione la pos­
sibilità di singoli influssi linguistici provenienti da Aquileia, anche se 
i criteri di riconoscimento utilizzati appaiono piuHosto discutibili. 

Innanzitutto bisognerà lasciar da parte quegli elementi del les­
sico religioso slavo di diretta o indiretta origine latina che siano pe­
netrati dal sostrato latinizzato della Balcania (come kumotru, -a «pa­
drino, madrina», cui fa riscontro in romeno cumatru, -a) o attraverso 
un'intermediazione greca (p. es. poganu «pagano») o germanica (p. es. 
m'fsa «messa») o che siano connotati dal punto di vista fonetico come 
prestiti successivi. Quanto ai criteri d'identificazione, essi possono 
essere di natura molto diversa: 

a) in un caso come cakavo sutal, sutla «padrino» il modello non può
essere che il friulano santul o forma affine, penetrata prima del
passaggio (an >) 9 > u;

b) ,pel croato kaleze «calice» (da un calef e< calicem) la resa di f
con la schiacciata z e la ristretta area di diffusione del prestito
indiziano l'Italia nord-orientale come probabile origine;
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c) per krizz - escluso il tedesco antico kriuzi per evidenti ragioni
fonetiche - il modello va ricercato in un cr9 J e che sia per J > z

(come in sloveno roza da rosa) sia per la trafila costituita da "ro­
manzo" 9 > u > y > i (come in Salona > Solin, Albana > Labin)
andrà individuato ai confini orientali d'Italia;

d) nel caso di sinci, appellativo dei fedeli nell'esortazione contenuta
nel secondo documento di Frisinga, si può invocare la perfetta
congruenza semantica col latino tardo filiali e le sue continuazioni
nelle parlate dell'Italia nord-orientale;

e) vzsemogy «onnipotente» presuppone per la sua struttura un mo­
dello come omnipotens, non come il tedesco antico almahtzg che
non ha un secondo membro ,participiale, per cui si potrebbe pen­
sare ad influsso del latino della liturgia aquileiese;

f) nas9sttnu, attributo del pane nella quarta invocazione del Padre­
nostro, calca perfettamente il supersubstantialis (cfr. na = super
e s9stije = substantia) con cui Girolamo aveva cercato d'inter­
pretare il difficile epiousios del greco, mentre i corrispondenti te­
deschi (emezzig, tagalih) si rifanno, con maggiore o minore libertà,
all'interpretaizone più corrente costituita da cotidianus: anche qui,
escluso il modello tedesco, è naturale pensare al latino di Aquileia
come possibile fonte.
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AA 

AAAd 

AAfr 

AAM 

AAL 

AASS 

ABAW 

ABSA 

ABV 

AcBibl 

ActaA 

ACU 

ACMT 

ACRSR 

AD 

AE 

AEA 

AEM 

Aevwn 

AIEGL 

AIIM 

AIV 

AJA 
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Patrologia Latina, Migne, Paris. 
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La Parola del Passato, Napoli. 
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Mitteilungen des deutschen archliologischen Instituts, Romi­
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Romische Quartalschrift fi.ir christliche Altertumskunde und 
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Rphilos. Revue philosophique, Paris. 

RSA Rivista Storica dell'Antichità. 

RSCI Rivista di Storia della Ghiesa in Italia, Roma. 

RSI Rivista storica italiana, Napoli. 

RSLR Rivista di Storia e Letteratura religiosa, Torino. 

RSP Rivista di Scienze Preistoriche, Firenze. 

RivFC Rivista di Filologia e d'Istruzione Classica, Torino. 

SCO Studi Classici e Orientali, Pisa. 

SDHI Studia et Documenta Historiae et luris, Roma. 

SEr Sacris Erudiri, Steenbl1Ugge. 

Sot la nape Bollettino della Società Filologica Fdulana, Udine 1949-. 

St. Gor. Studi Goriziani. Ri�ista a cura della Biblioteca Governativa di 
Gorizia, Gorizia. 

St. Etr. Studi Etruschi, Firenze. 

St. Patavina Studia Patavina, Padova. 

St. Rom. Studi Romani, Roma. 

St.Tr.Sc.St. Studi Trentini di Scienze Storiche, T-rento. 

TIR Tabula lmperii Romani, Roma. 

Vjesn. arh. hist. dalm. Vjesnik za arheologiju i historiju dalmatinsku. Bulletin d'ar­
chéologie et d'ihistoire dalmate, Split. 

ZA Ziva Antika, Skopje. 

ZNTW Zeitschrift fiir die neutestamentliche Wissenschaft, Berlin. 

ZPE Zeitschrift fiir Papyrologie und Bpigraphie. 

ZSK Zeitschrift fiir schweizerische Kirohengeschiohte, Suttgart. 
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